
 Capitolo 5 – Regolamento di Disciplina 

5. 1 Premessa 

Il presente Regolamento tiene conto di quanto stabilito:  

- dal DPR 249 del 24/06/98 “Statuto delle studentesse e degli studenti”;  
- dal DPR 235 del 21/11/2007 “Modifiche allo Statuto delle studentesse e degli studenti” in vigore dal 2 gennaio 

2008;  
- dal DPR 134 del 05/08/2025 “Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;  
 

5. 2 Principi generali e finalità 

La scuola, in quanto comunità educante, ha il compito di formare cittadini consapevoli dei diritti e doveri propri e 

altrui, promuovere e rafforzare i valori della legalità, della collaborazione e del rispetto per le persone. 

Il presente regolamento di disciplina si occupa dei comportamenti degli studenti quando, durante la normale attività 

scolastica o altra attività connessa con la vita della scuola diventano lesivi dei diritti dei singoli o sono tali da risultare 

lesivi dei diritti di libertà, integrità fisica e morale altrui e che non siano rispettosi delle regole poste a fondamento 

della convivenza civile. 

5. 3 Diritti degli studenti 

I diritti degli studenti sono individuati dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria. 

5. 4 Doveri degli studenti 

I doveri degli studenti sono individuati dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria e nei 
paragrafi di cui al presente Regolamento.  
Ogni alunno ha il dovere di: 

- frequentare regolarmente le lezioni, rispettandone l’orario di inizio; 

- partecipare alle attività didattiche mantenendo un comportamento corretto e portando l’occorrente 

necessario per il loro svolgimento;  

- assolvere agli impegni di studio, sia quelli assegnati a scuola sia quelli assegnati a casa; 

- adottare una condotta e un linguaggio adeguati alle diverse situazioni, sia formali (ore di lezione) sia informali 

(spostamenti d’aula, intervalli, uscite didattiche e viaggi di istruzione); 

- avere un abbigliamento adeguato al contesto scolastico, che può cambiare a seconda dei contesti di vita e 

delle situazioni; 

- rispettare le leggi, i regolamenti, le decisioni democraticamente assunte e le regole della convivenza civile;  

- rispettare il patrimonio della scuola (strutture e attrezzature) come bene proprio e bene comune;  

- mantenere un comportamento rispettoso della dignità propria e di quella di chiunque appartenga alla 
comunità scolastica, o vi operi all’interno, come gli educatori, gli esperti esterni, i manutentori, gli operai; 

- collaborare fattivamente con tutte le componenti della comunità scolastica, riconoscere e rispettare l’azione 
del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale Ata, intesa come esercizio di attività diretta 
all’adempimento dei doveri professionali;  

- svolgere consapevolmente le verifiche atte a consentire una valutazione del proprio processo formativo.  
 

5. 5 Mancanze disciplinari 

5. 5. 1 Funzione delle sanzioni disciplinari  
I provvedimenti disciplinari, come conseguenza dell’inosservanza degli atti di cui sopra, hanno unicamente finalità 

educative e mirano a rafforzare il senso di responsabilità e la correttezza dei rapporti all’interno della comunità 

scolastica. 



Sono altresì finalizzate, ove possibile, al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in 

generale, a vantaggio della comunità scolastica.  

Le sanzioni disciplinari sono sempre TEMPORANEE e ispirate, per quanto possibile, alla riparazione del danno, I 

provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e mirano al rafforzamento del senso di responsabilità, al ripristino 

di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, 

culturale e, in generale, a vantaggio della comunità scolastica. 

La determinazione delle sanzioni avviene nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità, tenendo conto della 
situazione personale dello studente e della gravità del comportamento sanzionato nonché delle conseguenze da esso 
derivanti.  
 
Per quanto possibile, le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee e ispirate alla riparazione del danno.  
 

5. 5. 2 Sanzioni disciplinari 

Gli alunni che non ottemperino ai doveri stabiliti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti e violino il 

Regolamento di Istituto incorrono nelle sanzioni disciplinari previste dalle norme procedurali contenute in questo 

Regolamento. 

Le sanzioni di seguito riportate seguono un criterio di gradualità e proporzionalità, a seconda della gravità e/o 

reiterazione delle mancanze: 

a. richiamo verbale 

b. intervento educativo del docente  

c. richiamo scritto (a diario, annotazione a Registro Elettronico e segnalazione alla famiglia mediante telefonata) 

d. convocazione della famiglia 

e. deferimento al Dirigente Scolastico 

f. ammonizione scritta del Dirigente Scolastico 

g. riparazione del danno 

h. allontanamento dalle lezioni (da 1 a 2 giorni) 

i. allontanamento dalle lezioni (da 3 a 15 giorni) 

j. allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a quindici giorni 

k. allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni 

l. esclusione dallo scrutinio finale  

m. non ammissione all’esame di Stato.  

5.5.3   Sanzione allontanamento dalle lezioni e dalla comunità scolastica 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottati dal consiglio di classe. Le 

sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica superiore a quindici giorni e quelle che implicano 

l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi sono adottate 

dal consiglio di istituto. Il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di 

gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

Allontanamento dalle lezioni: 

 

Durata Attività/Motivazioni Rapporto 

Scuola-Studente 

Riferimenti 

Normativi 

Organo competente 

Da 1 a 2 giorni Attività di 

approfondimento 

sulle conseguenze 

dei comportamenti, 

svolte a scuola 

Rapporto che 

prepara il 

rientro nel 

gruppo classe 

DPR n. 249/1998 

Art. 4, co. 8 e 8-

bis 

Consiglio di Classe 



Da 3 a 15 giorni Attività di 

cittadinanza attiva 

e solidale presso 

strutture 

convenzionate o a 

favore della 

comunità scolastica 

Rapporto che 

prepara il 

rientro nel 

gruppo classe 

DPR n. 249/1998 

Art. 4, co. 8, 8-

ter, 8-quater, 8-

quinquies; Art. 

6, co. 3-bis 

Consiglio di Classe 

 

Allontanamento dalla comunità scolastica: 

 
 

Durata Attività/Motivazioni Rapporto 

Scuola-Studente 

Riferimenti 

Normativi 

Organo competente 

Oltre 15 giorni 

ma non fino al 

termine 

dell’anno 

scolastico 

Percorso di 

recupero educativo 

in coordinamento 

con famiglia e 

servizi 

Rapporto che 

prepara il 

rientro, ove 

possibile 

DPR n. 249/1998 

Art. 4, co. 8-

sexies e 9 

Consiglio di Istituto 

Fino al termine 

dell’anno 

scolastico 

Recidiva di atti con 

gravità tale da 

creare allarme 

sociale 

Interventi non 

esperibili per 

reinserimento 

tempestivo 

DPR n. 249/1998 

Art. 4, co. 9-bis 

Consiglio di Istituto 

Esclusione dallo 

scrutinio o 

Esame 

Recidiva di atti 

gravi con 

conseguenze molto 

rilevanti 

Interventi non 

esperibili per 

reinserimento 

tempestivo 

DPR n. 249/1998 

Art. 4, co. 9-bis e 

9-ter 

Commissione di esame 

 

Attività di cittadinanza attiva e solidale 

In collaborazione con il territorio:  

1) mini-volontariato ambientale 

2) animazione presso case di riposo 

3) partecipazione a campagne di sensibilizzazione 

4) aiuto compiti e tutoraggio  

Attività interne alla scuola: 

1) pulizia degli spazi 

2) tutoraggio tra pari 

3) laboratorio creativo per la solidarietà 

4) riordino della biblioteca 

5) supporto ai collaboratori scolastici 

 

 

 

 

 



5. 6 Provvedimenti disciplinari e procedure 

Mancanze disciplinari relative a Procedimento e provvedimento Organo 
competente 

DOVERI SCOLASTICI 

1. Abbigliamento inadeguato Richiamo orale. 
Richiamo scritto. 
Convocazione della famiglia. 

Singolo docente 
Consiglio di classe 

2. a. Uso del telefono cellulare 

 
 
 
 
2. b. Uso del cellulare perseguibile in 
base all’art.96- Legge 633/1941 
(Dlgs 196/2003). 

Ritiro immediato e consegna in Segreteria. 

Avviso alla famiglia, che provvede personalmente al 
ritiro. 

 

Ritiro immediato, convocazione della famiglia, 
allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni (con 
attività di approfondimento sulle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato il 
provvedimento disciplinare) eventuale denuncia 
alle autorità competenti. 
 

Singolo docente 
 

 
 
Consiglio di classe 
Dirigente Scolastico 

3. a. Assenze frequenti / 
immotivate/strategiche 

 

3. b. Assenze prolungate 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
3. c. Assenze non giustificate 
 

 
3. d. Ritardi frequenti 

Accertamento telefonico. 

 

 

In caso di assenze prolungate convocazione 
della famiglia tramite comunicazione ufficiale 
da inserire agli atti. 

Richiamo ufficiale scritto del Dirigente Scolastico 
su richiesta del Consiglio di classe 

Ricorso agli organi competenti (servizi sociali, …) 

Eventuale ripercussione sull’esito dell’anno 
scolastico. 

 
Dopo tre giorni sarà contattata la famiglia 
tramite telefonata della Segreteria. 

 
Comunicazione ufficiale della Scuola da inserire agli 
atti. 

Consiglio di classe  
 
 

 
Consiglio di classe 
 
 
Dirigente Scolastico 
 
 
 

 
 
Segreteria della 
Scuola su 
indicazione del 
Consiglio di classe. 

4. Falsificazione di firme, valutazioni, 
autorizzazioni, permessi, 
giustificazioni, altro. 

Accertamento telefonico immediato. 

Allontanamento dalle lezioni di 1 giorno e attività 
volta a far riflettere sulle conseguenze del 
comportamento messo in atto. 
 

Singolo docente 
 
Consiglio di classe 
Dirigente Scolastico 

5. Mancato rispetto degli 
impegni richiesti: portare il 
materiale, restituire le verifiche, 
far firmare avvisi, 
comunicazioni, altro. 
Ripetuta mancata esecuzione di 
compiti o assolvimento degli 
impegni di studio. 

Richiamo orale o scritto del singolo docente. 

Comunicazione scritta alla famiglia (dopo due/tre 
segnalazioni sul registro personale del docente). 
Se perdura l’atteggiamento: convocazione della 
famiglia. 

Singolo docente 
 
Consiglio di classe 

 

Mancanze disciplinari 
relative a 

Procedimento e provvedimento Organo 
competente 



COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DEGLI ADULTI E DELLE STRUTTURE 

1. Mancata osservanza 
delle norme 
comportamentali 
(uscire dalla classe 
senza permesso, 
entrare nelle altre aule, 
rifiutarsi di consegnare 
il diario, altro). 

Richiamo orale. 

Richiamo scritto e/o convocazione della famiglia. 
Intervento educativo. 

Singolo docente. 
 
Singolo docente 
e/o Consiglio di 
classe. 

2. a. Danni agli oggetti 
personali. 

 
2. b. Danni alle strutture 

Segnalazione alla famiglia e risarcimento (*) 

 
 
Segnalazione alla famiglia, provvedimento educativo- disciplinare 
ed eventuale risarcimento. 

Consiglio di classe 

 
Consiglio di classe 
Dirigente 
Scolastico 

3. Accertata sottrazione 
di materiale scolastico 
e/o oggetti personali 
altrui. 

Segnalazione alla famiglia e risarcimento. Consiglio di classe 
Dirigente 
Scolastico 

4. Mancanza di rispetto, 
insulti e minacce 

Convocazione del Consiglio di classe, intervento educativo e/o 
attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario 
scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato 
l’allontanamento, presso le strutture ospitanti con le quali 
l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, 
stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento 
con le medesime. 

Consiglio di classe 
Dirigente 
Scolastico 

5. Mancata osservanza 
delle norme di sicurezza 
a scuola e in altri 
ambienti (con 
particolare riferimento 
alle uscite didattiche e 
ai viaggi d’istruzione). 
 

Richiamo verbale e scritto (annotazione a registro elettronico con 
valore di nota disciplinare). 
Deferimento al Dirigente Scolastico e riparazione/risarcimento 
dell’eventuale danno ad essa conseguente. 
Ammonizione scritta del Dirigente Scolastico e riparazione/ 
risarcimento del danno. 
Allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni con obbligo di 
attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario 
scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato 
l’allontanamento, presso le strutture ospitanti con le quali 
l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, 
stipula convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento 
con le medesime. Riparazione/ Risarcimento del danno. 

Singolo docente 
 
 
Consiglio di classe 

 
Dirigente 
Scolastico 

 

Mancanze disciplinari 
relative a 

Procedimento e provvedimento Organo 
competente 

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DEI COMPAGNI 

1. Spingersi, correre, 
fare gli sgambetti, 
infastidire i compagni, 
altro. 
 

Richiamo orale e/o scritto. 
Intervento educativo. 

Singolo docente 
 
 

2. Aggressività fisica Convocazione del Consiglio di classe, intervento educativo e/o 
attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario 
scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato 
l’allontanamento, presso le strutture ospitanti con le quali 
l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, stipula 
convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le 
medesime. 

Consiglio di classe  
 
Dirigente 
Scolastico 



3. Accertata 
sottrazione di 
materiale scolastico 
e/o oggetti personali 
altrui. 

 
Segnalazione alla famiglia, restituzione o risarcimento. 

Consiglio di classe  
Dirigente 
Scolastico 

4. Derisioni, insulti, 
parolacce, bestemmie 

Richiamo orale e/o scritto. 

Se perdura l’atteggiamento: convocazione della famiglia. 
allontanamento dalle lezioni di 1 giorno e attività volta a far  
riflettere sulle conseguenze del comportamento messo in atto. 

Singolo docente 
Consiglio di classe 
Dirigente 
Scolastico 

5. Atti di bullismo e 
atteggiamenti 
intimidatori verso gli 
altri 

Intervento educativo, richiamo scritto e convocazione della 
famiglia. 

Se perdura l’atteggiamento o in funzione della gravità: 
convocazione della famiglia, allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 
giorni. 

Singolo docente 
Consiglio di classe  
 
Dirigente 
Scolastico 

6. Mancato rispetto 
delle regole definite 
nella E-policy 
d’Istituto 

Intervento educativo, richiamo scritto e convocazione della 
famiglia. 

Se perdura l’atteggiamento o in funzione della gravità: 
convocazione della famiglia, allontanamento dalle lezioni da 
1 a 2 giorni. 

Singolo docente 
Consiglio di classe  
 
Dirigente 
Scolastico 

 

I provvedimenti disciplinari sono stati declinati in conformità con il P.T.O.F., con il Regolamento di Istituto, con lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria (aggiornato a DPR 134/2025) e con il Patto 
educativo di corresponsabilità. 
 

La procedura per l’irrogazione delle sanzioni prevede: 

relazione scritta sull’accaduto al Dirigente Scolastico – convocazione dei genitori per la contestazione degli addebiti e 
ascolto delle motivazioni dell’alunno/genitore– acquisizione eventuali memorie scritte – convocazione C. di classe– 
discussione e proposta- convocazione C. di istituto e delibera (per sospensione dalle lezioni oltre i 15gg) – 
provvedimento del Dirigente Scolastico – comunicazione ai genitori e consegna del provvedimento medesimo e 
illustrazione delle misure previste per favorire un sereno rientro nella comunità scolastica.  
 

5. 7 Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro 

irrogazione, all’Organo di Garanzia. 

Il procedimento disciplinare verso gli alunni è azione di natura amministrativa, per cui il procedimento che si mette in 

atto costituisce procedimento amministrativo, al quale si applica la normativa introdotta dalla Legge n. 241/90 e 

successive modificazioni, in tema di avvio del procedimento formalizzazione dell’istruttoria, obbligo di conclusione 

espressa, obbligo di motivazione e termine. Il sistema di impugnazioni delineato dall’art. 5 del D.P.R. non incide 

automaticamente sull’esecutività della sanzione disciplinare eventualmente irrogata, stante il principio generale che 

vuole dotati di esecutività gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione potrà essere eseguita pur in pendenza 

del procedimento di impugnazione, salvo quanto diversamente stabilito nel regolamento di istituto. 

 

5. 8 Organo di Garanzia 

L'Organo di Garanzia è stato istituito nell'ambito dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998, 

come modificato e integrato dal D.P.R. 235/2007), con specifico riferimento alla procedura di impugnazione delle 

sanzioni disciplinari (Art. 5). 

Le modifiche legislative introdotte hanno avuto un duplice obiettivo: 

1. Tutela del Diritto di Difesa: Garantire agli studenti il pieno "diritto di difesa" in sede disciplinare. 



2. Efficienza Procedurale: Assicurare la snellezza e la rapidità del procedimento, in linea con i principi di 

trasparenza e procedurali stabiliti dalla L. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

5. 8. 1 Istituzione e finalità 

L’Organo di Garanzia è un organo collegiale della scuola che opera per assicurare una convivenza serena e il rispetto 
delle norme, promuovendo collaborazione tra scuola e famiglia. 

Ha il compito di favorire la correttezza dei rapporti tra studenti e personale scolastico e di intervenire nei casi di 
conflitto riguardanti diritti, doveri o questioni disciplinari. Ha come principale obiettivo quello di promuovere la serietà 
educativa e la condivisione delle responsabilità tra scuola, studenti e famiglie. Il suo compito principale è intervenire 
nei casi in cui emergano divergenze di opinione su questioni riguardanti i diritti, i doveri o la disciplina degli studenti, 
assicurando un confronto corretto e costruttivo tra le parti. 

L’Organo rappresenta una sede neutrale e imparziale di ascolto e valutazione, ed è istituito sia a livello di singolo 
istituto sia a livello regionale. 

5. 8. 2 Competenze e funzioni 

L'Organo di Garanzia possiede una competenza estesa sui provvedimenti disciplinari, potendo intervenire sia sui vizi 

di procedura sia sulle questioni di merito. 

Le sue funzioni principali sono: 

● Prevenzione e Mediazione: prevenire e risolvere i conflitti tra gli studenti e il personale scolastico, oltre a 

dirimere questioni relative all'applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

● Vigilanza Normativa: segnalare eventuali irregolarità riscontrate nel Regolamento interno d'Istituto. 

● Funzione di Appello (Ricorso): esaminare i ricorsi presentati dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale contro le sanzioni disciplinari inflitte. 

In fase di ricorso, l'Organo valuta innanzitutto l'ammissibilità dello stesso. Un ricorso è considerato ammissibile solo 

se evidenzia specifici vizi, quali la carenza di motivazione, l'eccessività della sanzione o la presenza di aspetti non 

esaminati dall'organo precedente; in assenza di tali elementi, il ricorso è dichiarato irricevibile. 

Se il ricorso è ammissibile, l'Organo ne valuta la fondatezza, controllando in particolare la correttezza della procedura 

seguita nell'irrogazione della sanzione. Al termine della valutazione, l'Organo ha il potere di confermare, modificare o 

revocare la sanzione. In alternativa, può rinviare il caso all'organo collegiale competente, il quale è vincolato a un 

riesame e all'obbligo di eliminare il vizio rilevato.  

5. 8. 3 Composizione, nomina e incompatibilità 

Composizione 

L'Organo di Garanzia è nominato direttamente dal Consiglio di Istituto e rimane in carica per l'intero periodo di vigenza 

del Consiglio stesso. L'Organo è così composto: 

● Presidente: Il Dirigente Scolastico o un suo delegato. 

● Docenti: Due docenti designati dal Consiglio di Istituto. 

● Genitori: Un genitore designato dal Consiglio di Istituto. 

● Membri Supplenti: Eventuali membri supplenti sono nominati contestualmente per ciascuna componente. 

Nomina e Durata 



La designazione dei componenti (titolari e supplenti) avviene di norma durante la prima seduta ordinaria del Consiglio 

di Istituto. In caso di decadenza o perdita del diritto di far parte dell'Organo, il membro viene immediatamente 

sostituito da un rappresentante supplente della stessa componente, nella prima seduta utile. 

Regole di Incompatibilità 

È prevista l'immediata sostituzione dei membri incompatibili con i supplenti designati nei seguenti casi: 

● Il genitore non può partecipare alle sedute se coinvolto il proprio figlio/a o studenti della sua classe. 

● I docenti non possono partecipare se sono coinvolti i propri studenti. 

Verbalizzazione 

La funzione di segretario verbalizzante è svolta a turno da uno dei componenti dell'Organo, scelto tra la componente 

docenti o quella dei genitori. 

5. 8. 4 Modalità e criteri di funzionamento 

Convocazione e Riservatezza 

● Convocazione: L'Organo di Garanzia è convocato dal Presidente con un preavviso di almeno tre giorni. In caso 

di urgenza motivata, il preavviso può essere ridotto a un solo giorno. 

● Riservatezza: Tutti i componenti sono tenuti alla massima riservatezza su tutte le informazioni e i materiali di 

cui vengono a conoscenza. È vietato a qualsiasi membro assumere iniziative personali o utilizzare documenti 

senza il consenso dell'Organo e al di fuori delle sue specifiche competenze. 

Deliberazione e Votazione 

● Validità delle Sedute (Quorum): L’Organo può riunirsi e deliberare solo con la presenza di almeno tre membri. 

● Decisioni: Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza semplice (la metà più uno dei presenti). 

● Votazione: Le votazioni sono registrate a verbale e non è ammessa l'astensione. In caso di parità di voti, prevale 

il voto del Presidente. 

Verbalizzazione e Accesso agli Atti 

● Verbalizzazione: Il verbale delle sedute è redatto dal segretario verbalizzatore. 

● Accessibilità: Il verbale è accessibile secondo le disposizioni vigenti in materia di trasparenza e tutela della 

privacy. 

5. 8. 5 Ricorsi per le sanzioni disciplinari 

Presentazione del Ricorso 

Il ricorso contro una sanzione disciplinare deve essere presentato da uno dei genitori o tutori legali tramite istanza 

scritta indirizzata al Presidente dell’Organo di Garanzia. L'istanza deve contenere un chiaro richiamo ai fatti e alle 

relative motivazioni di contestazione della sanzione. 

Termini: Il ricorso deve essere depositato presso la segreteria alunni entro un termine perentorio di 15 giorni dalla 

comunicazione della sanzione; quelli presentati oltre tale scadenza non saranno accettati. Nota Bene: Sono 

considerate solo le parti del ricorso attinenti all'oggetto della sanzione impugnata. 

Istruttoria e Documentazione 



Una volta ricevuto il ricorso, il Presidente – direttamente o delegando un componente istruttore – procede alla raccolta 

di atti, testimonianze e memorie. Questo dossier di riferimento include contributi dell'organo che ha irrogato la 

sanzione, della famiglia, del Consiglio di classe e di qualsiasi altro soggetto coinvolto. 

● Memorie o documenti integrativi possono essere presentati fino al giorno precedente la riunione dell’Organo. 

Riunione e Audizione 

L’Organo di Garanzia si riunisce entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso. Durante la seduta, vengono convocate le 

parti interessate per ascoltare testimonianze e motivazioni, favorendo un clima di dialogo e collaborazione. Tutte le 

testimonianze e le deliberazioni sono puntualmente verbalizzate. 

Decisione e Delibera 

L'Organo può pervenire a due esiti: 

● Sanzione Non Pertinente: Se l’Organo ritiene che la sanzione non sia appropriata, il provvedimento viene 

immediatamente revocato e notificato alla famiglia e al Consiglio di classe, con conseguente annullamento 

degli atti correlati. 

● Sanzione Pertinente: Se la sanzione risulta pertinente, l'Organo può confermare, modificare o revocare il 

provvedimento. Quando possibile, può anche offrire allo studente la possibilità di convertire la sanzione in 

attività utili alla scuola, con modalità concordate con gli uffici competenti. 

Le decisioni dell'Organo devono essere motivate per iscritto, firmate da tutti i componenti e notificate in modo 

riservato agli interessati entro 5 giorni dalla delibera. 

Ricorso in Seconda Istanza 

Contro la decisione dell’Organo di Garanzia d’Istituto, è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia Regionale, che è 

tenuto a pronunciarsi entro 30 giorni. 
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